
VOLTIAMO PAGINA… 
Sei libri per spigare in maniera semplice la 

Shoah, di e con Emanuele Turelli 

 

L’isolamento dalla società (italiana) 

L’esperienza di Liliana Segre, ebrea milanese deportata da 

bambina. L’emarginazione dalla società, l’esclusione dal 

sistema, la clandestinità, il tentativo di fuga, l’arresto, la 

deportazione…  

  

La ghettizzazione in Europa 

La testimonianza di Tadeusz Pankiewicz, titolare della 

farmacia dell’Aquila nel cuore del ghetto di Cracovia, 

testimone oculare delle violenze, delle vessazioni, delle 

brutalità perpetrate dai nazisti 

 

Vivere e morire in un campo 

Primo Levi, colui che con lucidità e obiettività ha 

descritto meglio di chiunque altro la vita nei campi di 

sterminio nazisti: il lavoro, le condizioni disumane, le 

selezioni, il cibo, le punizioni…  



Lo sterminio 

Dalla penna di Shlomo Venezia, membro del 

Sonderkommando, la brutalità della macchina di morte 

organizzata dai nazisti e perpetrata per molti mesi nei 

confronti di tutti i “non ariani” 

 

Storie di sopravvivenza 

La dolcezza delle parole di Edith Eva Eger, ballerina 

ungherese che si aggrappò alla danza per ritrovare in se 

stessa un soffio di vita nel campo di Birkenau, una storia 

di coraggio e di resilienza.   

 

 

L’universalità dell’uomo 

La splendida amicizia fra Jesse Owens e Luz Long, nata a 

Berlino, durante le olimpiadi del 1936 e proseguita per 

molti anni: due uomini capaci di sconfiggere l’ideologia 

con la forza delle loro coscienze.  

 

Emanuele Turelli, in un’ora abbondante, prendendo spunto da 

questi 6 lavori editoriali, racconta la shoah in forma sintetica ma 

esaustiva, analitica ma emozionale: contenuti ed emozioni per 

far nascere nei ragazzi la voglia di conoscere e sapere, “chiave” 

della Memoria… 


